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L'algoritmo dà la cura giusta, i Big
Data aiutano a guarire
TECNOLOGIA

Giovedì 28 Maggio 2020 di Valentina Arcovio

Diagnosi più veloci e accurate.

Trattamenti più efficaci e sicuri.

Con l’Intelligenza artificiale la

medicina di precisione

raggiunge il suo massimo

potenziale, sia in condizioni

ordinarie, come nella cura di

malattie croniche, sia

straordinarie, come nell’attuale

emergenza Covid-19. La

tecnologia c’è e si evolve velocemente. Dopo poche settimane dall’esplosione della

pandemia, ad esempio, è stato messo subito in piedi un progetto tutto italiano

battezzato «Ai-for-Covid» e promosso dal Centro diagnostico italiano di Milano. Lo

scopo è quello di identificare tra i pazienti colpiti dal nuovo coronavirus, chi rischia di

andare verso un peggioramento della situazione polmonare e quindi avrà bisogno di

un’eventuale assistenza ventilatoria meccanica, applicando un sistema di Intelligenza

artificiale per l’analisi di esami Rx del torace eseguiti al momento del ricovero.

Diagnosi e trattamento diventano così super-precisi.

PASSATO PER IL FUTURO 

L’utilizzo dell’Intelligenza artificiale può anche rivoluzionare la gestione dei pazienti

affetti da cardiopatia coronarica. Come dimostra il progetto SMARTool, coordinato

dall’Istituto di fisiologia clinica del Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr-Ifc). I

ricercatori hanno messo punto una nuova piattaforma basata sull’intelligenza

artificiale che è in grado di immagazzinare e gestire dati, informazioni e storia clinica

di pazienti cardiopatici, allo scopo di facilitare la previsione e la gestione della

malattia. Sintomi, fattori di rischio, stile di vita, esami del sangue, dati genetici, Tac,

ecografie sono tutti esami che possono essere analizzati da algoritmi di Intelligenza

artificiale, i quali possono aiutare a prevedere i rischi con un elevato livello di
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ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

COMMENTA

Nessun commento presente

Potrebbe interessarti anche

accuratezza. Ma se c’è un settore che più di tutti sta trainando questa rivoluzione nella

medicina è l’oncologia. Pensiamo alla titanica impresa che coinvolge i più importanti

e prestigiosi centri degli Stati Uniti e del Regno Unito, tra cui il Dana Faber Cancer

Institute di Boston e il Francis Crick Institute di Londra, quella che ha l’obiettivo di

sviluppare un test universale in grado di diagnosticare o addirittura prevedere con

qualche anno in anticipo lo sviluppo di un tumore. L’ultimo traguardo raggiunto dai

ricercatori è stato descritto di recente sugli Annals of Oncology: un test sul sangue in

grado di individuare oltre 50 tipi di tumore diversi, individuandone anche il tessuto e

l’organo di origine. Il processo di analisi avviene grazie a un algoritmo di intelligenza

artificiale «addestrato» a identificare e riconoscere le molecole di Dna rilasciate dai

vari tipi di tumore nel flusso sanguigno.

POTENZIALITÀ ENORMI

Si tratta di una tecnologia ancora immatura, ma con potenzialità enormi. Grazie

all’intelligenza artificiale si aprono prospettive nuove e interessanti anche sul fronte

della ricerca di nuove terapie per malattie oggi considerate incurabili. «La possibilità

di impiegare l’intelligenza artificiale per processare l’enorme mole di informazioni

sanitarie che oggi abbiamo a disposizione, i cosiddetti Big Data, può aiutarci a

individuare nuovi strumenti diagnostici e nuovi trattamenti contro malattie di cui

ancora oggi non conosciamo bene le cause e che non sappiamo come curare»,

commenta Antonio Scala, ricercatore dell’Istituto dei sistemi complessi del Consiglio

Nazionale delle Ricerche e presidente della Big Data in Health Society. 
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● Coronavirus, in Abruzzo dall'inizio dell'epidemia 400 morti e 3000 positivi
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porta di ingresso e uscita del Covid ● Lenti a contatto, l'uso non corretto causa
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